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Comune di Modena




Consiglio Comunale

Gruppo Consigliare Forza Italia

Modena 25/5/17

Alla Presidente del Consiglio comunale

Al Sindaco 

INTERROGAZIONE 

Oggetto: SETA, Sospensione dal Lavoro per i dipendenti che si sono rifiutati lo straordinario obbligatorio; ma la dirigenza di SETA sa che a Modena i “Padroni delle Ferriere” sono finiti da un pezzo e che le frasi “i conducenti debbono fare come si fa con la raccolta del pomodoro.Quando c’è da lavorare, si lavora”  possono tenerle per qualche lavoratore sfruttato dell’agro casertano?
                                                                         Appresa 

dagli Organi di stampa di lettere di sospensione oscillanti tra i 5 e i 15 gg.  recapitata dalla dirigenza di SETA a parecchie decine di dipendenti, pare oltre 40, che si sono rifiutati di fare uno strordinario OBBLIGATORIO siamo rimasti, a dire poco, sbalorditi;

                                                                         ricordato

· che lo Statuto dei Lavoratori promulgato da oltre 40 anni VIETA lo straordinario obbligatorio se non in casi assolutamente strordinari;

· che a Modena non dovrebbero essere permessi comportamenti palesemente antisindacali da “Padroni delle Ferriere” di ottocentesca memoria, soprattutto in un Azienda “comunale”;

· che le sospensioni dal Lavoro (ricordiamo che la cd. “Sospensione” comporta la totale decurtazione delllo stipendio per il periodo corrispondente compreso, proquota, pensione e TFR) sono permesse come sanzioni disciplinari grazie a un Regio Regolamento del 1931 e che considerata l’epoca storica di riferimento e la tanta “acqua passata sotto i ponti” dovrebbero essere erogate con molta, molta cautela e per casi di palesi violazioni dei propri obblighi tra cui, certamente, non puo’ esserci lo strordinario obbligatorio;

· che queste sospensioni hanno per SETA un costo doppio ( il Lavoratore sospeso va sostituito e la somma che il Lavoratore sspeso non percepisce non rimane all’Azienda ma va su un Fondo particolare dell’INPS);

· che queste sospensioni erogate con molta abbondanza a Lavoratori con stipendi ben inferiori alla Dirigenza (quattro persone che complessivamente percepiscono 519.000 euro tra stipendi e premi di produzione) non solo non rientrano nelle Tradizioni modenesi di attenzione ai Lavoratori ma demoralizzano ulteriormente gli oltre 1.000 dipendenti che già oggi sopportano carichi di lavoro non facili (alcuni conducenti si sobbarcano il cd.”doppioturno” restando alla guida dei mezzi anche per 13 ore, con brevi soste a fine corsa), guidano autobus spesso talmente vecchi ed usurati che non rientrano nei parametri per il  controllo dell’inquinamento (sono ancora presenti euro 1 e i nuovi autobus acquistati sono in realtà autobus polacchi riconvertiti) o che addirittura prendono fuoco;

                                      s’interroga l’Amministrazione per sapere:

· se è ancora socia di Maggioranza di SETA;

· se ritiene auspicabile un cambio di passo da parte di chi sta conducendo una Politica talmente antisindacale da scontentare tutti (all’ultimo scipoero di pochi giorni fa a Modena ha aderito oltre l’85% dei Lavoratori;

· se è concorde con la Politica intrapresa dalla dirigenza di SETA di taglio dei posti di lavoro, aumento delle ore di Lavoro, taglio dei tempi accessori;

· se ritiene possibile che lo strordinario obbligatorio sia portato a conoscenza dei Lavoratori non con una comunicazionepiù o meno diretta (telefono, email) ma con la semplice annotazione dello strordinario sui cosiddetti Totem che rendono così obbligatorio la compulsazione degl istessi per sapere cosa avverrà del proprio tempo;

· se ritiene possibile che lo strordinario obbligatorio sia imposto senza riguardo a propri impegni famigliari o extralavorativi;

· se ritiene corretto in un Azienda pubblica distribuire come Premio di Risultato 605.000 euro divisi tra gli oltre 1.000 dipendenti e 103.000 ai 4 dirigenti;

                                                                                                                        Andrea Galli

                                                                                                                   Giuseppe Pellacani

                                                                                                                        (Forza Italia) 

